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Aerobiologia e Allergie 
Occupazionali

Cambiamento climatico e 
allergie occupazionali

a) 

Banca dati immagini Inail

Il cambiamento del clima legato all’aumento dei livelli di
CO2 in atmosfera sta producendo modifiche nella
distribuzione, stagionalità, ed intensità delle emissioni
di pollini in varie regioni del pianeta. In alcune aree una
degradazione della qualità dell’aria è associata
all’incremento di concentrazione dei
pollini. Queste variazioni indotte dai cambiamenti del
clima possono avere un ruolo importante nell’aumento
delle patologie allergiche osservato negli ultimi anni. Le
potenziali conseguenze del cambiamento climatico sulla
salute umana sono oggetto di una mole crescente di
pubblicazioni, ma l’ambito riguardante la salute e la sicurezza
per i lavoratori risulta meno studiato e da approfondire.

Immagini a), b), c), d): 
Banca dati immagini Inail

a) 

b) 

c) 

d) 

I fattori climatici influiscono sulla biologia degli aeroallergeni
indoor e outdoor, sulla stagionalità dei pollini e sulla produzione
di aeroallergeni, con conseguenze sulle patologie allergiche e i
relativi impatti sulla salute.
Le categorie di lavoratori oggetto di potenziali conseguenze per la
salute e la sicurezza dovute al cambiamento climatico sono
numerose. I lavoratori outdoor risultano maggiormente esposti e
tra loro sono compresi quelli del settore agricoltura, edilizia e
marittimo, nonché gli addetti alla manutenzione di infrastrutture
esterne.
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La produzione di pollini da parte di piante o funghi rappresenta il
risultato di interazioni complesse tra biologia, ambiente, fattori
abiotici e biotici. Pertanto, qualsiasi cambiamento ambientale a
livello globale avrà un significativo impatto sulla tipologia e sulla
produzione di pollini che, nei soggetti sensibilizzati e/o allergici avranno
conseguenti effetti sulle patologie allergiche.
La temperatura e l'umidità influenzano in modo critico la popolazione
e la demografia delle specie. I dati paleoecologici hanno dimostrato
che i cambiamenti nella distribuzione geografica e di habitat sono stati
una risposta dei vegetali durante precedenti episodi di cambiamento
climatico che hanno comportato profonde modifiche nella composizione
della comunità e nella funzione dell’ecosistema. Pertanto, cambiamenti
notevoli sono attesi in risposta all’attuale cambiamento climatico.
L’incremento dell’inquinamento atmosferico, anche dovuto al
cambiamento climatico, può favorire le interazioni con gli
aeroallergeni (pollini) profilando ulteriori impatti sulla salute.

Le patologie allergiche più comuni determinate dall’esposizione e
sensibilizzazione ad aeroallergeni che penetrano nell’organismo
attraverso il tratto respiratorio e le congiuntive, sono l’asma
bronchiale e l’oculorinite.

L’asma bronchiale è un’infiammazione delle vie respiratorie che si
manifesta con i seguenti sintomi:
▪ episodi ricorrenti di difficoltà di respirazione (crisi asmatica)
▪ oppressione toracica
▪ respiro sibilante
▪ tosse

La rinite è un’infiammazione delle mucose nasali che si manifesta con
i seguenti sintomi:
▪ naso chiuso
▪ starnuti
▪ abbondante secrezione di muco
▪ difficoltà a percepire gli odori e i sapori
▪ mal di testa
▪ arrossamento e lacrimazione degli occhi (oculorinite)

Immagine

Immagini a), b), c), d), e), f), g), 
h), i): Banca dati immagini Inaila) b) c) d) e) f) g) 

h) i) 

https://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/02I51182.jpg
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a) 

b) 

a) b) c) 

d) e) 

i) l) 

L’importanza degli aeroallergeni è riportata nelle ultime Linee Guida
della World Health Organization (WHO) sulla qualità dell’aria del 2021,
che individuano tra le priorità quella di effettuare studi
multiespositivi che considerino gli effetti additivi, sinergici o
antagonisti, includendo la presenza di pollini o di altri allergeni
aerodispersi.
Lo studio delle interazioni tra variabili climatiche, fisiche e
chimiche rappresenta un aspetto importante per valutare gli effetti sulla
salute, e in particolare le patologie allergiche, nella popolazione
generale e occupazionale.

a) b) c) 

Immagini a), b), c): Banca dati immagini Inail

La possibile esposizione a numerosi allergeni sia in ambiente di vita
che di lavoro rende necessario approfondire lo studio delle fonti
espositive e delle sensibilizzazioni individuali.

b) 

Immagini a), b), c), d): Banca dati immagini Inail

Immagine

a) 

d) c) 

http://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/Forms/AllItems.aspx
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a) 

b) 

c) 

A livello mondiale le patologie allergiche sono in aumento, tanto
che si stima che una percentuale intorno al 30-40% della popolazione
globale soffra almeno di una forma allergica. Il cambiamento climatico
ha un ruolo nell’epidemiologia di tali patologie.

Risulta importante approfondire/indagare in maniera sempre più
dettagliata gli impatti del cambiamento climatico sugli
aeroallergeni e sulle patologie allergiche, coinvolgendo i medici
specialistici, i medici del lavoro, in generale gli attori della prevenzione e
gli specialisti in scienze ambientali.

È necessario informare e formare sulle misure da mettere in atto per
tutelare la salute dell’ambiente, della popolazione generale e dei
lavoratori, specialmente se rientranti in categorie più vulnerabili.

La multidisciplinarietà e la transdisciplinarietà rappresentano un

approccio da favorire e promuovere per affrontare i numerosi

aspetti che caratterizzano il rapporto tra cambiamento climatico e
allergie.

a) b) 
c) 

d) e) 
f) g) 

h) i) l) 

Immagini a), b), c), d), e), f), g), h), i), l): Banca dati immagini Inail 
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